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Jacominus è carino, gentile, tenero, burlone, ingegnoso, sognatore… 
impossibile non amarlo! 
 
È TROPPO carino? TROPPO tenero? TROPPO gentile? Nemmeno per sogno! 
Non si è mai troppo gentili o troppo buoni. 
Il libro propone una successione di piccole scenette divertenti con 
Jacominus che, con astuzia e attente riflessioni, propone sagge soluzioni 
per aiutare i suoi piccoli amici a volte un pochino in difficoltà, come quando 
si deve riuscire a trovare il giusto equilibrio sul bilzo-balzo per fare in modo 
che tutti si divertano. 
Il racconto, quasi solo per immagini, è un percorso alla scoperta delle 
emozioni comuni a tutti i bambini e le bambine ancora così piccini e 
inesperti di fronte al mondo che li circonda. 
 
Le incomparabili illustrazioni dell’autrice, dai colori tenui e delicati, 
emanano poesia e aprono al sorriso. Pare quasi che da un momento all’altro 
i coniglietti possano saltar fuori dal libro, rivelare la loro morbidezza e farsi 
accarezzare. 
Rébecca Dautremer aggiunge dunque un nuovo capitolo al suo riuscitissimo 
coniglietto Jacominus e per la prima volta dedica una sua storia ai 
piccolissimi. Anche qui nulla è lasciato al caso: il grosso volume è compatto, 
robusto e adatto a manine ancora inesperte. 
 
“Ci piace tanto Jacominus. (…) Ci piace troppo? Sì, è così. Ci piace TROPPO 
il piccolo Jacominus!” 
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Tutino è avventuroso, adora giocare all’aria aperta, non teme il freddo e 
indossa sempre buffe tute da animaletto. Oggi è una giornata perfetta per 
uscire nella neve e per l’occasione si è vestito da civetta. Ma che fare là 
fuori? Che domande, un bel pupazzo! Forza allora, meglio mettersi in 
cammino per trovare l’occorrente. Lo aiutano un uccellino, che gli dona due 
legnetti, e uno scoiattolo, che dalla sua tana sull’albero, lascia cadere una 
pigna. Ad un tratto Tutino vede una bella bacca rossa in cima a un ramo, 
ma quando cerca di prenderla, ahimè, cade e rotola, rotola, rotola sempre 
più giù, senza riuscire a fermarsi, fino a diventare un’enorme palla di neve. 
Niente paura, l’impresa ha un lieto fine: il suo pupazzo sarà davvero 
originale! 
 
Due nuovi episodi (vedi anche Tutino con la terra) si aggiungono alla serie 
dedicata a questo simpatico protagonista. I testi, simili a orecchiabili 
filastrocche, sono come sempre in rima. 
 
Ricordiamo i libri precedenti: Tutino e l’albero, Tutino e la pozzanghera, 
Tutino e il vento (Premio Nati per leggere 2016 nella sezione 18-36 mesi), 
Tutino non ha sonno e Tutino ha un po’ di fame. 
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Con i due volumi dedicati all’autunno e all’inverno, giunti da poco in libreria, 
la simpatica serie dedicata alle stagioni del celebre illustratore Kazuo 
Iwamura, è completa. I protagonisti sono tre simpatici scoiattolini: Niro, Nina 
e Nico. 
 
La bellezza del bosco in autunno è davvero emozionante. Ne sanno qualcosa 
Niro, Nina e Nico, che dopo aver indossato i bellissimi maglioni rossi che 
mamma scoiattolo ha sferruzzato per loro in vista del freddo incipiente, 
corrono fuori tutti contenti: ci sono sempre così tante novità da scoprire! 
Bacche rosse, gialle e viola fanno capolino tra gli alberi e le foglie e brillano 
alla luce del sole. Sotto un cespuglio sono spuntati cinque funghi con le 
cappelle rosse come i loro maglioni e poco lontano, l’amico orso sta 
mangiando dei cachi rossi e maturi in attesa del letargo. Sembra impossibile, 
eppure anche il cielo tutto a un tratto è diventato rosso! La sera, davanti al 
caminetto acceso, i tre scoiattolini soddisfatti della bella giornata, raccontano 
a mamma e papà di aver trovato tante cose rosse nel bosco. 
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Sulla pagina di sinistra ci sono 5 mele rosse. Apriamo l’aletta che nasconde la 
pagina di destra e scopriamo che l’elefante ne mangia una. Rimangono 4 mele 
rosse, ma dopo il passaggio di una buffa tartaruga, di un serpente dalla bocca 
enorme e di un coniglio rosa, ne rimangono tre e poi due, finché da un 
buchino non salta fuori un bruco che si mangia anche l’ultima. Le mele sono 
finite, ma non la breve storiella che riserva una sorpresa finale… molto 
colorata. 
L’idea di proporre una sequenza dei numeri a rovescio è interessante per un 
bambino che la scopre per la prima volta, soprattutto perché Yusuke Yonezu 
la presenta come una storiella divertente. 
  
Il piccolo albo cartonato è solido, ha gli angoli smussati - alette comprese - e 
pagine lucide e resistenti; gli animali, le mele e i numeri dai bordi imprecisi 
ma riconoscibilissimi, risaltano su sfondi monocromi vivaci, casomai una bella 
occasione per ricordare e rinominare il nome dei vari colori. 
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Nel bosco è caduta la prima neve e i tre scoiattolini Niro, Nina e Nico non 
vedono l’ora di uscire per fare una bella slittata.  Indossate sciarpe, cuffie e 
scarponcini, corrono fuori. Ma la slitta è troppo pesante, è difficile tirarla 
senza l’aiuto di papà, il quale però preferisce rimanere al caldo, vicino alla 
stufa. Ma i tre fratellini insistono e lo convincono ad uscire. Tenetevi forte, 
si parte! Ma nel bosco c’è sempre il rischio di finire contro un albero e allora 
bisogna controllare bene la direzione della slitta. Quando poi ci si diverte 
sul serio e si inizia a litigare per i turni, anche papà scoiattolo non può fare 
a meno di gridare “Adesso tocca a me!” È davvero bello giocare tutti 
insieme, papà scoiattolo si è persino tolto il cappotto e la sciarpa. Che caldo 
sulla neve! 
 
Le grandi illustrazioni a doppia pagina trasmettono allegria e avvolgono il 
lettore in un’atmosfera calda e accogliente e dicono molto di più dei brevi 
testi che le accompagnano. 
In ogni libro di Iwamura traspare il senso di appartenenza alla famiglia, del 
piacere di comunicare emozioni ed entusiasmi a chi si vuol bene, 
dell’importanza di fare le cose insieme con la partecipazione di tutti: 
messaggi semplici e belli, quelli di cui hanno bisogno i bambini. 
 

 

 

 
 
L’inverno è alle porte e per gli animali e gli insetti è tempo di preparare le 
scorte di cibo e un caldo giaciglio per proteggersi dal freddo. Anche Mimosa 
e Sam, il piccolo panda suo amico, hanno fatto scorta di provviste e sono 
pronti per il letargo. Sam è molto stanco si addormenta in fretta. Mimosa 
invece è un po’ triste: ritroverà l’amico orsetto solo in primavera e non 
riesce proprio a prendere sonno, perché si è scordata come si fa. Con Sam, 
che corre subito a svegliare, la bambina parte alla ricerca di una soluzione 
e inizia a chiedere agli altri abitanti del giardino il loro trucco per 
addormentarsi. Ognuno ha un consiglio diverso. Ma contare i vasetti di 
miele, bere una tazza di latte di mosca e leggere il dizionario, funziona con 
le api, l’amica ranocchia e mamma formica… ma non va bene per Mimosa! 
La bambina decide allora di rivolgersi a Bianca la topina, che con la sua 
grande famiglia rimane sveglia tutto l’inverno. Al riparo nella loro tana, i 
topini leggono, dipingono, fanno i puzzle, sgranocchiano formaggio… 
“Fantastico! Ho deciso! Restiamo qui e ci divertiamo! Possiamo unirci a voi, 
Bianca?” Non sarà nemmeno questo il giusto rimedio, ma ritroviamo 
Mimosa nell’ultima pagina del libro, abbracciata a Sam, entrambi 
felicemente addormentati. 
 
Ricca di umorismo e di dolcezza, questa storia pensata per i più piccoli, è un 
invito a far la nanna, ad andare in letargo sotto le coperte, fino a quando 
domani mattina, non spunterà di nuovo il sole. 
 
Missione letargo è il terzo titolo della serie dedicata a Mimosa & Sam della 
bella collana Primi fumetti. I titoli dei libri precedenti sono: “Alla ricerca 
degli occhiali rosa” e “Il ladro di foglie”. 
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Un albo di grande formato per una fiaba classica fra le più conosciute, 
raccontata in forma di ballata da Roberto Piumini. La pagina di sinistra richiama 
una sorta di spartito musicale con piccoli disegni al posto delle note, mentre 
nella pagina di fronte troviamo un’unica illustrazione che riproduce un teatrino 
con tanto di sipario, dove con ironia, dolcezza e delicatezza, si rappresenta un 
momento del racconto. 
 
I disegni di Emanuela Bussolati sono minuscoli, dettagliati e di comprensione 
immediata anche per chi ancora non sa leggere, ma potrà seguire con il ditino, 
riga per riga, le mosse di Cappuccetto Rosso, della nonnina, del cacciatore e del 
Lupo. 
Il testo in rima baciata, scorre veloce, è piacevolissimo e facile da memorizzare, 
per poi cantarlo davvero, come suggerito dal musicista Giovanni Caviezel in 
fondo al libro. 
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Il padre di Carola le propone una dolce storia per farla dormire tranquilla. 
“C’era una volta un grazioso unicorno di nome Rosamundo. Era delicato come 
una carezza. Questo bell’unicorno viveva su un magnifico arcobaleno e…”. 
Carola interrompe subito il papà: ne ha abbastanza di storie sdolcinate.  
Il papà le propone allora una storia paurosa che racconta di un lupo molto 
affamato. Ma Carola, di nuovo, lo ferma subito: non vuole avere incubi tutta la 
notte!  
 
È bocciata anche la storia di una bella principessa, perché ormai “superata” e 
risultano noiose e inadeguate anche le altre proposte del povero papà, che 
vorrebbe raccontare delle storie “come ai vecchi tempi”, ma pare proprio che 
alla bambina non interessino più. Così, dopo aver fatto una breve apparizione 
sulla pagina, i vari protagonisti vengono scacciati fuori dalla porta della 
cameretta di Carola, ossia, dal libro. Carola adesso desidera delle storie vere, 
che parlino della sua famiglia e che raccontino come si diventa grandi. 
 
Il libro, pervaso di umorismo e ottimamente illustrato cattura l’attenzione dei 
bambini a partire dai 4 - 5 anni. 
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